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I sindacati lanciano l'allarme Enel e Acea impreparate 
La rete elettrica all'aumento dei consumi 
è vecchia e insufficiente Se non si corre ai ripari 
per i bisogni della città il Mondiale sarà oscurato 

Black-out d'assaggio 
«Fra due anni la città al buio» 

Se non sarà potenziata, fra due anni ta rete elettrica 
della capitale subirà il collasso totale. Il black out 
di giovedì scorso, che ha oscurato centomila per
sone, è stato solo un avvertimento. Consumi sem
pre maggiori per strutture vecchie e insufficienti. 
Fuori uso 4 cabine primarie su 18 e 500 centraline 
per la trasformazione su 700. Nei primi 7 mesi 
dell'88 sono stati consumati 75 megawatt. 

MAURIZIO FORTUNA 

• i Un black out drammati
co. Per trenta ore una parte di 
città è rimasta paralizzata. Mai 
come questa volta l'Enel ha ri
schiato il collasso completo. 
Un collasso annunciato. La re* 
te di distribuzione è vecchia « 
insufficiente. La domanda di 
energia è il doppio di quella 
prevista. Una situazione che 
rischia di bloccare la città in 
vista del Mondiali del '90, 

quando I consumi subiranno 
un ulteriore incremento. 

Roma soffre di mal di elet
tricità. Un male antico, inizia* 
lo con la nazionalizzazione 
dell'energia elettrica e la con
temporanea presenza, nel sot
tosuolo, di cavi Enel e Acea. 
Sovrapposizioni, difficolti per 
avere te licenze di scavo, con
tinue interruzioni dei lavori, A 
un progressivo invecchiamen

to delle strutture si è accom
pagnato un imprevisto au
mento del consumo di ener
gia, 75 megawatt nei primi 
sette mesi dell'88, una cresci
ta del 7% contro il previsto 
3,5% . Chi sopporta le condi
zioni peggion è il centro stori
co. Con la diminuzione dei re
sidenti e il conseguente au
mento di uffici ed esercizi 
pubblici, il centro rischia di ri
manere al buio. Basti pensare 
che se una abitazione ha un 
allaccio per 3 kiiowatt, ad un 
ufficio ne servono 500, ad un 
ristorante 20, come a un ne
gozio qualsiasi. Un condizio
natore d'aria ha bisogno di 12 
kiiowatt. La rete dell'Enel non 
riesce a sopportare questi ca
richi. 

Tre mesi fa 1 sindacati del 
settore elettricità inviarono 
all'Enel e all'Acca una lettera 

aperta nella quale veniva de
nunciata l'assoluta mancanza 
di programmi di sviluppo e 
ammodernamento della rete 
elettrica. Mentre l'Enel ha ri
sposto, indicando una serie di 
prossimi interventi, dall'Acea 
nessun segno di vita. Anche 
se 1.400.000 utenti romani di
pendono per metà dall'Acea e 
per l'altra metà dall'Enel. Gio
vedì scorso è bruciata una 
centralina primaria, di quelle 
cioè che trasformano l'alta 
tensione in media. A Roma ne 
esistono 18. Quattro hanno 
urgente bisogno di essere ri
sanate e ammodernate. Il «bu
co nero» cto* ha colpito la zo
na est della città non sarebbe 
accaduto se fosse entrata in 
funzione la cabina di piazza 
Dante, prevista da 14 anni e 
non ancora ultimata. Esistono 

ancora circa 700 centraline 
per ia trasformazione della 
tensione da media a bassa, 
(quella che entra nelle case). 
Di queste, più di 500 sono 
pressappoco inutilizzabili, e 
comunque da risanare. Una si
tuazione disastrosa, alla quale 
si aggiunge il piano per realiz
zare, entro il '92 il cambio di 
tensione. Dagli 8400 volt at
tuali, a 20.000. Non un caso, 
quindi, che ci sia stato un 
black out, ma un miracolo che 
non se ne ripetano altri. L'Enel 
è riuscita a fronteggiare il 
buio, al Tiburtino, solo grazie 
a una centrale di fortuna, che 
si trovava a Palombara, e che 
per puro caso non era occu
pata, In tutto il Lazio, di que
ste «cabine mobili» ne esisto
no solo due. 

Per l'Enel la situazione è 

sotto controllo. Costruzione 
di una nuova ricevitrice di 
energia elettrica, di una nuova 
centralina (quella di piazza 
Dante, appunto) e l'adegua
mento alle nuove esigenze di 
3 cabine primarie. Tor di 
Quinto, Flaminia e Gianicolo. 
Tutto con l'aiuto di 275 nuove 
assunzioni. L'Acea, invece, ia 
sua politica aziendale la fa 

nelle sale del Consiglio Comu
nale dove - dicono i sindacati 
- circolano continuamente 
delibere per manutenzioni or
dinarie per centinaia di miliar
di Senza però che la città ne 
veda i benefici, infatti -un 
black out come quello di gio
vedì scorso, si vericò a luglio 
nella zona dell'Eur. Allora si 
trattava della rete Acea. A chi 
il prossimo? 

Presi 5 spacciatori a Termini 

Sequestrata droga killer 
Ha ucciso 10 volte 
È stato il «conto dei morti» per eroina a far scattare 
l'allarme in questura e a far chiudere le manette ai 
riolsi di cinque spacciatori nigeriani, che da mesi 
vendevano eroina «mortale», tagliata con sostanze 
medicinali letali. L'altro giorno gli agenti della 
squadra mobile, guidati da Rino Monaco e Nicola 
D'Angelo, hanno bloccato cinque spacciatori e se
questrato 500 grammi di «eroina killer». 

STEFANO POLACCHI 

MI Dieci «strane» morti per 
droga, nel giro di poco tem
po, hanno fatto scattare l'al
larme alla squadra mobile, 
Approfondite le indagini nella 
zona della stazione Termini, 
dove i tossicodipendenti mor
ti si erano riforniti, gli investi
gatori hanno sgominato una 
banda di cinque nigeriani, due 
donne spacciarci e tre forni
tori, che vendevano eroina 
mortale, tagliata con sostanze 
medicinali letali. Dallo scorso 
mese di maggio, un rapporto 
dettagliato sui morti per eroi
na era stato inviato dalla que
stura alla Procura delta Re
pubblica. It maggior numero 
di morti per overdose si erano 
verificati soprattutto nella zo
na della stazione Termini, e 
proprio II gli inquirenti hanno 
cominciato a intensificare i 
controlli. 

Venuti in possesso di alcu
ne dosi di eroina, spacciate da 
due nigeriane, i poliziotti le 
hanno fatte analizzare. Sono 
risultate composte dal 10% di 
eroina e dal 90% di Orfenadri-
na, un medicinale che viene 
somministrato in quantità mi
nime ai malati di morbo di 
Parkinson. Se ingerito in 
quantità notevoli l'orfenadri-
na può portare allucinazioni, 
tachicardia, collassi cardiaci e 
morte. 

Le due venditrici di «eroina 
killer» sono state pedinate, e 
gli inquirenti sono arrivati ai 
fornitori, tre nigeriani che al
loggiavano nel residence sul-
l'Aurelia o al quartiere Ales
sandrino. Le due donne, Li-
lian Otaigbe Idenze, 30 anni, e 
Maria Omlagbo Aikheslala, 33 
anni, che alloggiavano in una 
pensione di via Gioberti, nella 

zona tra la stazione e piazza 
Vittorio, sono state bloccate 
su un taxi, nei giorni scorsi, 
mentre andavano a «piazzare-
decine di dosi mortali, per un 
totale di 200 grammi. L'altro 
giorno sono stati arrestati an
che i tre fornitori, in via dei 
Meli. Avevano in casa centi
naia di ovuli colorati, usati per 
importare l'eroina, e 350 
grammi di *brown sugar», an
che questa tagliata con so
stanze medicinali letali. Le do
si rinvenute contenevano in
fatti circa l'60% di Metagualo-
ne e Fenarbabital, due sostan
ze micidiali che, se assunte in
sieme all'eroina, triplicano gli 
effetti devastanti della droga. I 
tre, Gabriel Abibola Aloma, 
28 anni. Tale Adiagbe Eramo-
sele, 26 anni, e Jerry Okeke 
Emeka, 31 anni, sono stati ar
restati. 

Gli investigatori dovranno 
ora approfondire le indagini 
per stabilire se l'eroina venis
se tagliata in Italia con le so
stanze mortali, o se venisse 
preconfezionata altrove. Nel 
primo caso, sgominata la ban
da, sarebbero limitati gli effet
ti della droga killer. Nella se
conda ipotesi, invece, potreb
be entrarne ancora molta in 
Italia, e mietere altre vittime. 

Partita Iva: 
un nuovo numero 
per 170mila 
romani 

In arrivo per 170mila contri
buenti romani il nuovo numero 
di partita Iva. È stato infatti aper
to il secondo ufficio di Roma, 
che entrerà in funzione il 1* gen
naio. Con la sua Istituzione circa 
150mila società con sede nei 

*^^^^^^^^^^***^ comune e nella provincia e 
20mila contribuenti che svolgono la loro attività in provincia, 
ma fuori da! territorio del comune di Roma, riceveranno un 
nuovo numero dal quale risulteranno cambiate le ultime quat
tro cifre. 1 numeri 058 ed II successivo controcodice rimarran
no per i contribuenti del vecchio ufficio, mentre il numero 100 
sarà assegnato a quelli del nuovo ufficio. 

Inventa lo stupro 
per non pagare 
un vecchio debito 
Ha denunciato di aver subito violenza dal suo e x 
convivente e datore di lavoro, ma il dirigente del IV 
commissariato non le ha creduto. La donna, per n o n 
restituire all'uomo sette milioni che le aveva prestato, 
ha simulato di essere stata sequestrata e ripetutamen
te violentata dal suo ex convivente. Accertata la veri
tà, il commissario ha denunciato la donna per simula
zione di reato, e l'uomo per minacce gravi. 

• V Ha recitato la parte della 
«sedotta e abbandonata» per 
«saldare» il debito di sette mi
lioni che aveva col suo ex da
tore di lavoro e ex convivente. 
Così ha inventato una stona di 
sequestro e dì npetute violen
ze da parte di quest'ultimo, 
per non restituirgli i sette mi
lioni che le aveva prestato e 
che lui, abbandonato da quel
la che era stata anche la sua 
donna, oltre che la sua segre
taria, nvoleva indietro La 
donna, Rossana Papalia, 24 
anni, di Catanzaro, ha denun
ciato per sequestro di persona 
e violenza carnale l'uomo, Fi
lippo Rosi, un commercialista 
cinquantaquattrenne Ma l'im
broglio non è passato inosser
vato sotto gli occhi del din-
gente del IV commissariato, 

iianni Carnevale, che ha de
nunciato per simulazione di 
reato la donna, e per minacce 
gravi l'uomo. I fatti comincia
no qualche tempo fa quando 
Rossana viene a Roma da Ca

tanzaro, e trova lavoro come 
cameriera in una pensione di 
via Prato Magno, a Montesa-
cro. In Calabria la donna era 
segretaria nello studio da 
commercialista dì Filippo Ro
si, con cui da qualche tempo 
conviveva Approfittando del
ia relazione con il commercia
lista, la ragazza si è fatta pre
stare 7 milioni. Poi, abbando
nato dall'oggi al domani il suo 
uomo, se ne e venuta a Roma 
Filippo Rosi, però non si è da
to per vinto. L'ha rintracciata 
nella pensione di Monte Sacro 
e l'ha minacciata, intimandole 
di restituire i milioni. A questo 
punto, mettendo ie mani 
avanti, Rossana è andata al 
commissariato, inventandosi 
la stona del sequestro e della 
violenza carnate Ma il com
missario ha voluto vederci più 
chiaro, e alla fine ha denun
ciato sia la donna che l'uomo, 
rispettivamente per simulazio
ne di reato e per diffamazio
ne, e per minacce gravi 

De Cesare sostituirà Rivela 

Fuorisede senza casa 
Civis di nuovo occupato 
• I Fuori sede ancora senza 
tetto. Dopo le promesse del 
presidente della giunta regio
nale Bruno Landi e le assicu
razioni quasi seccate del pre
sidente dell'Istituto per il dirit
to allo studio, moltissimi uni
versitari, idonei ad ottenere 
un posto nelle case dello stu
dente, stanno ancora aspet
tando una sistemazione. Ieri, 
perciò, il Civis è stato occupa
to di nuovo dagli studenti 

Una delegazione di fuon se
de ha poi chiesto l'intervento 
di Landi presso l'Idisu per ot
tenere le convenzioni con 
pensioni private, come 11 pre
sidente della giunta regionale 
si era impegnato a fare già 
qualche settimana fa. Riman
gono senza posto, infatti, cir
ca 150 studenti, e il 15 novem
bre, termine fissato da Rivela 

per risolvere it problema, è 
stato ampiamente superato 

Landi ha promesso ancora 
una volta nuove convenzioni, 
ma Rivela ha chiesto altro 
tempo per verificare il numero 
di posti necessari. In realtà, il 
presidente dell'ldisu ha sem
pre sostenuto l'inutilità di una 
misura di questo tipo, prefe
rendo aspettare eventuali ri
nunce da parte dei vinciton 
del bando Proprio nei giorni 
scorsi, Rivela sottolineava la 
presenza di 102 posti letto an
cora liberi nelle tre case dello 
studente, a riprova delle sue 
teone. Gli assegnatari, però, 
continuano ad arrivare ed i 
fuon sede chiedono all'ldisu 
soluzioni definitive. 

Intanto, la maggioranza ha 
trovato un successore di Rive
la, che da tempo ha finito il 

suo periodo di incanco La 
candidatura non è ancora sta
ta formalizzata, lo sarà proba
bilmente lunedi prossimo II 
presidente del consiglio re
gionale Bruno Lazzaro ha fat
to, però, circolare il nome di 
Giovanni De Cesare, ordinano 
di dintto amministrativo a Pe
rugia e capo dell'ufficio legi
slativo della presidenza del 
Consiglio 

De Cesare, di area sociali
sta ma gradito a) Movimento 
popolare, assumerebbe la 
presidenza del consìglio 
d'amministrazione dell'ldisu 
della «.Sapienza» Un altro so
cialista, Aldo Brancali, andrà 
probabilmente a Tor Vergata. 
Rivela, invece, è stato propo
sto dalla De come consigliere 
d'amministrazione dell'Uni
versità «La Sapienza» e, natu
ralmente, ha accettato 

Tutti a piedi, ma organizzati 
• 1 Corsie preferenziali che 
fanno preferenze per troppa 
gente, 30 000 permessi di ac
cesso al centro per altrettante 
auto, marciapiedi, vicoli, stra
de e piazze che diventano 
parcheggi, macchine in sosta 
in seconda terza e quarta fila I 
pedoni, però, partono all'at
tacco. A Natale tutti a spasso 
per le vie dei centro, ma orga
nizzati. Dal 17 al 23 dicembre 
il coordinamento delle asso
ciazioni ambientaliste e dei 
consumaton fisserà due ap
puntamenti giornalieri (alle 11 
alle 17) per passeggiate col
lettive in pieno centro. Le as
sociazioni hanno dato al Co
mune 30 giorni di tempo per 
correre ai npan ed escogitare 
i provvedimenti necessari ad 
impedire intralci alla circola
zione dei pedoni. Altrimenti 
partirà una denuncia contro 
l'amministrazione comunale 
per blocco stradale, interru
zione di pubblico servizio, vio
lenza privala, omissione e 
abuso in atti d'ufficio, inquina
mento atmosfenco ed acusti-

Dal 17 al 2 3 dicembre si passeggerà a R o m a . . 
organizzati. Il Codacons, il coordinamento delle 
associazioni e dei consumatori, ha fissato due ap
puntamenti giornalieri - alle 11 e alle 17 - per 
passeggiate collettive in pieno centro. Se i pedoni 
saranno «intralciati», i consumatori preannunciano 
azioni legali contro il Comune per b l o c c o stradale, 
interruzione di pubblico servizio e tanto altro. 

MARINA MASTROLUCA 

A Natale, insomma, i pedo
ni si lanciano alla nscossa 
Mamme col pupo nel passeg
gino e quello più grandino per 
mano, bambini sui pattini a ro
telle, ragazzini sugli skate 
board, nonni col bastone, 
handicappati, insomma tulli 
quelli che abitualmente «sono 
cacciati» via dal centro si ri
prenderanno il maltolto Già, 
propno maltolto, visto che, 
denunciano gli ambientalisti, 
le proposte per risolvere il 
problema del traffico ci sono 
e il Comune deve solo darsi 
da fare. 

Tutti insieme appassionata

mente, perciò, a guardare le 
vetrine, comprare i regali, fare 
due passi e, clacson permet
tendo, anche due chiacchie
re E per (mire il 23, un grande 
girotondo "itorno ad una 
piazza di Roma, grandi e pic
coli per mano, stretti in una 
catena umana di «fratellanza 
natalizia», nnsaldata dalla co
mune passione per una citta 
«straccata» 

Riusciranno i nostri eroi 
nell'ardua impresa di acqui
stare un pezzo di torrone e un 
giocattolo per i bambini senza 
restare imprigionati tra le au

to? In caso contrario, Coda
cons, WWF, Amici della terra 
e l'Associazione Via Giulia, 
che hanno lanciato l'iniziati
va, sono pronti a trascinare il 
Comune in tribunale 

Intanto, gli ambientalisti 
hanno notificato alla Corte 
d appello di Roma una diffida 
contro gli eventuali intralci 
che la passeggiata collettiva 
incontrerà sulla sua strada, 
perché «la liberta di movimen
to e un diritto garantito dalla 
costituzione» Se entro 30 
giorni il Comune non avrà 
provveduto a impedire le so
ste selvagge e a favorire lo 
scorrimento degli autobus, li
mitando il numero dei per
messi di circolazione in cen
tro, partirà la denuncia 

Nel frattempo, è già stalo 
consegnato un ricorso al Tar 
30 000 permessi per girare in 
centro e circa 5000 per per
correre le corsie preferenziali 
sembrano proprio troppi e po
co convincenti, tanto più se 
per averli basta avere i piedi 
piatti o un amico in centro 

I genitori 
al sindaco: 
«U mangi lei 
i precotti» 

•Caro sindaco, se proprio è convinto che i cibi preconi 
siano genuini e buoni, sia gentile, per piacere, se li mangi 
lei.. L'invito .all'assaggio, a Giubilo l'hanno rivolto I geni
tori della scuola Pinciani. In piazza Risorgimento, diecian
no inviato al primo cittadino una lettera. Intanto il presi
dente della V circoscrizione, Angelo Zola, pei, ha inviato 
una comunicazione alle scuole per Invitarle a segnalare .1 
problemi che dovessero presentarsi» per la refezione degli 
alunni e ad intorniare .l'utenza sulla possibile costituzione 
di commissioni di controllo.. 

Cgil, Osi e UH 
condannano 
gli scioperi 
all'Acotral 

Dura presa di posizione del 
sindacati confederali con
tro la raffica di scioperi de
gli autonomi all'Acotral. 
Queste agitazioni, secondo 
Cgil, Osi e UH non hanno 
«come obiettivo il migliora-

• ^ • « • » mento del servizio dell'a
zienda. Dietro la denuncia demagogica di un taglio al 
servizi si nasconde la difesa di puri interessi settoriali di 
questi lavoratori.. 

Strade chiuse 
per lavori: 
un esposto 
al magistrato 

Un esposto al pretore per 
corso Rinascimento e via 
delle Fornaci, chiusi da me
si per lavori che non sono 
mai Iniziati. Lo ha inviato il 
Movimento del consumato
ri, dopo le proteste dei cit
tadini che abitano nelle due 

strade. Al magistrato è stato chiesto di accertare le cause 
del ritardo e se il sindaco ed altre autorità del Campidoglio 
hanno assolto a tutti I compiti del loro ufficio. 

Protestano 
i commercianti 
per ia vendita 
dei negozi lacp 

Mille negozi dell'lacp da 
vendere per pagare 1 debiti. 
Ieri, all'asta, un primo grup
po è stato venduto per pa
gare quanto dovuto all'A
cca. Altri dovrebbero segui-
re presto la stessa sorte. 

^ ' • " • ^ • • • " " " ^ Contro la vendila protesta 
l'Unione commercianti, che ha chiesto un intervento al 
sindaco Giubilo. Secondo l'associazione si stava raggiun
gendo un accordo tra I commercianti e l'Iacp che avrebbe 
evitato la vendita e, forse, la fine di tante attività commer
ciali. 

Convegni 
e spettacoli 
nel futuro 
di Villa Torlonia 

Spettacoli, concerti, conve
gni, dibattiti e sfilate di mo
da: torse c'è questo nel fu
turo di villa Torlonia (nella 
foto). Tutte attività compa
tibili con 114 ettari di verde che circondano la costruzione 
ottocentesca, opera di grandi architetti come il Valadier. 
Nelle prossime settimane la giunta comunale, hanno an
nunciato gii assessori Redavid e Alciatl, esaminerà un pri
mo progetto di restauro. 

Domani 
manifestazione 
del Pei 
sui Mondiali 

.Mondiali '90: evento spor
tivo o grande affare?»: que
sto il tema di una manifesta
zione, organizzata dal Pel, 
che si terrà domani mattina 
alle 10 presso il teatro Au-
rora, in via Flaminia 520. 

^ ™ ~ All'iniziativa parteciperan
no, tra gli altri, oltre a Gavino Angius, responsabile degli 
enti locali per il Pei, e Goffredo Bellini, segretario della 
federazione romana, anche Antonio Cedema, Lelia Gres-
succi e Oliviero Beha. 

Sfondano le aorte Hann0 |anci«<° rAifetta a 
„ " ' , . " "^ tutta velocità contro le por-
COn I BUIO te della banca, sfondando-e portano via 
70 milioni 

la, poi sono entrati, armi in 
pugno, e si sono fatti con
segnare 70 milioni dopo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ aver sparato un colpo al 
" " • ^ ™ " ^ ^ ^ ^ " " ^ ™ cassetto del cassiere. E suc
cesso ieri alle 15 presso il Nuovo Banco Ambrosiano di via 
Prenestlna. I quattro rapinatori, dopo aver afferrato il botti
no, sono fuggiti a bordo di due motorini. 

STEFANO DI MICHELE 

ROMA 
-

INCHIESTA 

Roma di carta 
Caro romano, 
quanto leggi? 

•E vero che 
nella met'a 
delle case 

non e 'e nemmeno 
un libro? 

E che chi li compra 
molto spesso non 

Il legge? 
Quante librarie 

ci sono 
nella capitale? 

E quante 
case editrici* { 

Quanto > 
guadagnano? ^ 
Quanta gente _. 

ci lavora? / 
Quante copie , 
deve vendere ' 

^^^g^OTa 

•ferr-^^^rv 
**^.^£^3^ 
'Zl^^Y'SSP^-

"=3Srj^j^E-cS^ 
„s-fe=^3 
t - g ^ S s ^ 

* un libro per 
non essere un 

» fiasco totale? 
" Cosa fa il 
_ Campidoglio 
S per impedire 

vengano 
mangiate" 

dai fast food? 
Cosa fanno 
le librerie per 

^ s j s . ^ ^ ^ * » •• conquistare 

fiS^^^"'»1 

2 S 7 f r f ^ ^ ^ 

^^E 
, i lettori? 
'Checos''euna 
7'ibrerìa 

multimediale? 
te risposte 
nell'inchiesta 
del 22 novembre 
suirunlt'a 
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